PRIMA DOMENICA  DI AVVENTO





MONIZIONE INTRODUTTIVA E ATTO PENITENZIALE

Il Dio della speranza,
che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede
per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.	
E con il tuo spirito.

All’inizio del tempo di Avvento risuona anche nella nostra assemblea la voce del profeta Geremia per ricordarci che Dio manterrà le sue promesse; dalla sofferenza presente, come dalla terra solcata dalla lama dell’aratro, sorgerà il germoglio della salvezza, ieri come oggi.
Il Signore viene, ma noi dobbiamo andargli incontro: chiamati a metterci in cammino, con lo sguardo fisso verso la meta, riconosciamo il nostro peccato.

Signore, tu ci chiedi di essere vigilanti 
ma noi ci scopriamo spesso distratti, abbi pietà di noi.	Signore, pietà.

Cristo, tu ci chiedi di non appesantire il nostro cuore 
ma noi preferiamo riempirlo di tante cose che allontanano da te,
abbi pietà di noi.	Cristo, pietà.

Signore, tu ci chiedi di pregare in ogni momento 
ma noi non troviamo mai il tempo per te, abbi pietà di noi.	Signore, pietà.



ACCENSIONE DELLA PRIMA CANDELA DELLA CORONA DI AVVENTO

Nelle domeniche di Avvento, terminato l’atto penitenziale e prima dell’orazione colletta, si può compiere il gesto dell’accensione della corona di Avvento. Ogni domenica si accende una delle quattro candele.
 
Presidente:
Le tappe del nostro itinerario spirituale verso il Natale saranno scandite dalla corona d’Avvento che ci ricorderà le attese e le speranze dell’uomo, bisognoso della presenza del Signore che viene a visitare il suo popolo.
Accendiamo il primo cero per metterci alla scuola dell’Avvento e entrare in questo tempo di grazia per accogliere con gioia la venuta di Dio nella nostra storia. 

Lettore:
Germoglio giusto che realizzi le promesse di bene fatte alla casa di Israele e alla casa di Giuda vieni presto e si rallegrerà il nostro cuore.
 
Un ministrante o il presidente si avvicina con una candela alla corona di avvento e accende il primo cero. Nel frattempo, si può cantare una strofa adatta (es. “Si accende una luce” oppure “Il Signore è la luce”). 



PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle siamo stati invitati a vigilare pregando. 
Con il cuore colmo di speranza e di fiducia, rivolgiamoci a Dio, 
lui che ci offre misericordia e grazia. 

R./ Visita il tuo popolo, Signore!

Visita la tua Chiesa: illuminata dal tuo Spirito, comunichi a tutti gli uomini il lieto annunzio della salvezza con una coerente testimonianza di fede, speranza e carità, preghiamo.

Visita coloro che sono provati dalla malattia e dalla solitudine: grazie all'aiuto di chi vive accanto a loro ritrovino la possibilità di guardare al futuro con fiducia e speranza, preghiamo.

Visita le nostre famiglie: in questo tempo di Avvento diano spazio all'ascolto reciproco e alla preghiera comune per scoprire la bellezza di vivere insieme questo tempo di attesa, preghiamo.

Visita la nostra comunità parrocchiale: in questo nuovo anno liturgico sappia prestare sempre maggiore attenzione ai doni e ai segni della presenza operosa dello Spirito Santo, preghiamo.

O Dio nostro Padre, ascolta la nostra preghiera. Fa’ che ci disponiamo ad accogliere nella gioia e con fede sincera il tuo Figlio che viene con la potenza dello Spirito a salvare gli uomini. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

BENEDIZIONE

Dio Padre vi faccia crescere 
e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti
e vi ricolmi dei suoi doni.	Amen.

Cristo Signore renda saldi e irreprensibili i vostri cuori
nell’attesa del suo ritorno glorioso.	Amen.

Lo Spirito Santo illumini i vostri passi
e nutra la vostra speranza 
per un cammino vigilante verso il Signore.	Amen.	

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	Amen.	


IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

MONIZIONE INTRODUTTIVA E ATTO PENITENZIALE

Cristo, Figlio di Dio, 
che si è fatto uomo nel grembo della Vergine Maria,
sia con tutti voi.	
E con il tuo spirito.

[bookmark: _GoBack]“Rallegrati tu che sei stata trasformata dalla grazia!” L’odierna solennità liturgica ci assicura che ciò che non è possibile all’uomo diviene possibile per la grazia di Dio. Maria segna l’inizio della nuova creazione, quella che rispecchia il progetto originario di Dio. È invocando Maria e mettendoci sulle sue orme che noi entriamo nella storia della salvezza.

Signore Gesù, Figlio prediletto del Padre, noi ti attendiamo. 
Vieni a guarire le nostre ferite. Signore, pietà! 	Signore, pietà.

Cristo Gesù, vincitore del male, noi abbiamo bisogno di te. 
Vieni a perdonare le nostre debolezze. Cristo, pietà!	Cristo, pietà.

Signore Gesù, Salvatore promesso, noi desideriamo accoglierti. 
Vieni a consolare le nostre pene. Signore, pietà!	Signore, pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI

Eleviamo al Signore la nostra preghiera,
contemplando in Maria il sogno di Dio su ognuno di noi e sulla nostra terra.

R./ Benedici e proteggi i tuoi figli, Signore.

Dio della speranza, Maria ha accolto il tuo progetto imprevedibile.  Aiutaci a seguire le tue indicazioni, anche quando ci sembrano oscure e rischiose. Ti preghiamo.

Dio della vita, Maria ha portato in grembo tuo Figlio. Dona serenità e gioia ai genitori in attesa di una nuova creatura. Ti preghiamo.

Dio della gioia, Maria è la prima tra i poveri e gli umili del tuo Regno. Aiuta i consacrati a vivere con serenità e generosità per il Vangelo. Ti preghiamo.

Dio della comunione, Maria ha avuto accanto san Giuseppe. Rendi sapienti i responsabili della vita civica nel favorire e difendere la famiglia. Ti preghiamo.

Dio del futuro, Maria è il segno della tua vittoria sul male. Sostieni quanti operano per una società più giusta e solidale. Ti preghiamo.

O Signore, che in Maria hai fatto risplendere sul mondo l’aurora di salvezza,
rendi feconda l’opera della tua Chiesa perché tutti gli uomini, 
mediante la remissione dei peccati, siano rigenerati nel tuo amore.
Per Cristo nostro Signore.	
Amen.



VENERAZIONE DELL’IMMAGINE DELLA VERGINE

Conclusa l’orazione dopo la comunione, è opportuno rivolgere un particolare saluto alla Vergine venerando una sua immagine. Il presidente può introdurre l’atto di omaggio con queste parole o altre simili:

Fratelli e sorelle,
al termine di questa celebrazione dell’Eucarestia
rechiamoci idealmente anche noi con l’Arcangelo Gabriele presso la Vergine Maria
e porgiamo il saluto a Colei che è Madre e nutrice della nostra vita.

Mentre l’assemblea si unisce nel canto di un’antifona mariana, il celebrante può incensare l’immagine o portarsi in sua prossimità. Al termine dell’antifona il presidente può recitare la seguente orazione tratta dalla raccolta delle Messe della Beata Vergine Maria (p. 6):

O Dio, che all’annunzio dell’Angelo
hai voluto che il tuo Verbo
si facesse uomo nel grembo verginale di Maria,
concedi al tuo popolo,
che la onora come vera Madre di Dio,
di godere sempre della sua intercessione presso di te.
Per Cristo nostro Signore.


BENEDIZIONE SOLENNE

Dio, che ha preparato Maria come degna dimora del suo Figlio, 
vi dia un cuore attento e vigilante per ascoltare la sua voce.	Amen.

Cristo, che ha avuto sua Madre tra i suoi discepoli, sia il vostro Maestro.	Amen.

Lo Spirito Santo, che ha liberato Maria da ogni radice di peccato, 
vi renda Forti nella lotta contro il maligno.	Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	Amen.	



SECONDA DOMENICA DI AVVENTO


MONIZIZIONE INIZIALE E ATTO PENITENZIALE



Siate pazienti fino alla venuta del Signore
e la gioia che viene da Dio
sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.


In questa seconda domenica di Avvento, il profeta Baruc ci invita ad innalzare lo sguardo e il cuore verso un futuro in cui la città santa sarà al centro di tutti i popoli. Fra le alterne vicende della storia una cosa è certa: il regno di Dio trionferà sulle forze del male. È questa fede fondata sulla Parola che conforta il nostro cammino incontro al Signore.
Cogliendo l’invito del Battista raddrizziamo le nostre strade tortuose e i nostri pensieri contorti riconoscendo i nostri peccati.

Signore Gesù, 
per i passi tortuosi delle nostre menzogne: 
abbi pietà di noi.	Signore, pietà.

Cristo Signore, 
per le alte colline del nostro orgoglio: 
abbi pietà di noi.	Cristo, pietà.

Signore Gesù, 
per i luoghi impervi delle nostre paure: 
abbi pietà di noi.	Signore, pietà.



ACCENSIONE DELLA SECONDA CANDELA DELLA CORONA DI AVVENTO


Presidente:
La voce del Battista grida ancora negli odierni deserti dell’umanità e ci esorta a lasciarci guidare dalla parola di Dio.
Accendiamo oggi il secondo cero d’Avvento, con la certezza della fede che il Signore Gesù continua ad offrire la salvezza ad ogni uomo e ad ogni popolo
 
Lettore:
Rivestiamoci dello splendore della gloria che viene da Dio per sempre:
Egli  ci riconduce con gioia alla sua luce 
 
Un ministrante o il presidente si avvicina con una candela alla corona di avvento e accende il secondo cero. 



PREGHIERA DEI FEDELI

La nostra vita è nelle mani di Dio. 
Per questo, con cuore aperto e fiducioso, ci rivolgiamo a lui.
· 
R./ Vieni a salvarci Signore.

Padre buono, tu vegli sulla tua Chiesa. Fa che i battezzati non cerchino altra pace se non quella che nasce dalla giustizia, non anelino ad altra gloria se non a quella che nasce dalla misericordia. Siano nel mondo testimonianza della compassione di Dio. Preghiamo.

Padre misericordioso, tu sai che molte persone vivono un'esistenza triste, oppressa dai sensi di colpa. Manda il tuo Spirito a guarire le ferite che sanguinano. Preghiamo.

Padre che ami la vita, tu non puoi tollerare lo scandalo della fame e della miseria, tu che hai affidato le risorse di questa terra a tutte le tue creature. Manda il tuo Spirito a destare una condivisione vera con i poveri. Preghiamo.

Padre pieno di delicatezza, tu guardi con simpatia a tutti coloro che regalano il loro tempo e le loro risorse ai più deboli. Manda il tuo Spirito ad accendere una tenerezza piena di umanità. Preghiamo.

Il nostro mondo, o Dio, ha urgente bisogno di speranza. Rendici testimoni credibili della buona notizia che ci hai affidato. E trasforma i nostri volti con la luce della tua gioia.
Per Cristo nostro Signore.	
Amen.


BENEDIZIONE

Dio Padre vi faccia crescere nella carità e nella conoscenza di Cristo
e vi colmi di ogni benedizione.	Amen.	

Possiate distinguere nella luce dello Spirito ciò che è bene
ed essere irreprensibili per il Regno di Cristo Signore.	Amen.	

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	Amen.	



TERZA DOMENICA DI AVVENTO

MONIZIZIONE INIZIALE E ATTO PENITENZIALE

Rallegratevi sempre nel Signore
e la gioia del Signore sia sempre con voi.	E con il tuo spirito.

Il Signore è vicino: rallegriamoci! Talvolta però è difficile gioire e continuare a sperare, è difficile restare fedeli e irreprensibili. Attraverso la voce del profeta Sofonia Dio riconferma la sua presenza, la sua misericordia, il suo incoraggiamento per il nostro cammino. Non chiudiamo il nostro cuore alla voce di Dio e domandiamo perdono dei nostri peccati.

Signore Gesù, tu ci porti la gioia. 
Ma i nostri cuori sono induriti dall'egoismo. 
Signore, pietà!	Signore, pietà.

Cristo Gesù, tu ci porti la gioia. 
Ma i nostri cuori sono freddi, non provano più compassione. 
Cristo, pietà!	Cristo, pietà.

Signore Gesù, tu ci porti la gioia. 
Ma i nostri cuori sono sfigurati dalla tristezza, 
intorpiditi dalla pigrizia. 
Signore, pietà!	Signore, pietà.



ACCENSIONE DELLA TERZA CANDELA DELLA CORONA DI AVVENTO

Presidente:
Il grido di salvezza del profeta Sofonia raggiunge oggi ciascuno di noi e ci mostra Dio come un centro luminoso di festa e di gioia. Mentre il nostro sguardo punta verso Betlemme, accendiamo il terzo cero dell’Avvento e imploriamo dal Signore il dono di una gioia autentica e duratura, quella che solo Cristo Gesù può donare.
 
Lettore:
Il Signore verrà, gioirà per noi, ci rinnoverà con il suo amore.
Rallegriamoci ed esultiamo di gioia con tutto il cuore.
 
Un ministrante o il presidente si avvicina con una candela alla corona di avvento e accende il terzo cero. 


PREGHIERA DEI FEDELI

Chiediamo al Signore occhi limpidi per saper leggere la sua presenza negli avvenimenti della vita di ogni giorno, fino al giorno della sua venuta gloriosa alla fine dei tempi. 

R./ Compi le nostre speranze, Signore.

Porta gioia nella vita delle comunità cristiane. Non si lascino sopraffare dalle tensioni e dalle paure. Diano una buona testimonianza al Vangelo attraverso decisioni sagge e comportamenti coerenti. Preghiamo.

Porta gioia nelle nostre famiglie. Le difficoltà economiche, i conflitti tra le generazioni, i piccoli problemi quotidiani non ci tolgano il gusto del dialogo. Preghiamo.

Porta gioia nelle nostre scuole e in ogni luogo in cui ragazzi e giovani si ritrovano insieme. La serietà degli studi, l'impegno nello sport e nell'animazione, la fedeltà alla vita del proprio gruppo diano consistenza alla voglia di vivere delle nuove generazioni. Preghiamo.

Porta gioia anche negli ospedali e nelle case di cura. Non permettere che malati ed anziani vadano incontro a giornate grigie, senza gesti di bontà, di attenzione, di consolazione. Preghiamo.

O Signore, l’annuncio della tua venuta ci renda più disponibili a condividere con i nostri fratelli i nostri beni, e ci disponga ad annunciare con gioia il Vangelo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.	
Amen.



BENEDIZIONE

Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio 
e di attendere il suo avvento glorioso, 
vi santifichi ora con la luce della sua visita.	Amen.	
 
Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, 
gioiosi nella speranza, operosi nella carità.	Amen.
 
Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, 
possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nella gloria.	Amen.	
 
E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	Amen.


QUARTA DOMENICA DI AVVENTO

MONIZIONE INIZIALE E ATTO PENITENZIALE

La felicità che Dio ha donato a Maria e dona a tutti coloro 
che credono all’adempimento delle sue promesse, sia con tutti voi.	E con il tuo spirito.

Siamo giunti all’ultima domenica del tempo di Avvento. La profezia di Michea sostiene la nostra lunga attesa indicandoci la strada verso Betlemme: Dio si rende presente e opera nell’umiltà, nella carità che non si gonfia e non fa rumore. È soltanto l’amore che ci rende capaci di discernere la strada che porta a Cristo e che dà anche a noi la forza di percorrerla. Accogliamo l’appello a deporre ogni cattiveria e malvagità per aprire il nostro cuore alla bontà.

Signore, profeta e Messia, 
erede delle promesse fatte a Davide e alla sua discendenza, 
abbi pietà di noi.	Signore, pietà.

Cristo Gesù, che fai esultare di gioia l’antico Israele,
erede delle promesse fatte ad Abramo e alla sua discendenza, 
abbi pietà di noi.	Cristo, pietà.

Signore, Figlio obbediente, 
che ci hai fatti eredi delle promesse di Dio all’uomo perduto, 
abbi pietà di noi.	Signore, pietà.


ACCENSIONE DELLA QUARTA CANDELA DELLA CORONA DI AVVENTO


Presidente:

Il profeta Michea, ci invita a rivolgere lo sguardo a Betlemme di Èfrata, ma anche a metterci in cammino con Maria per portare al mondo il lieto annuncio della fedeltà di Dio alle sue promesse. Con gli occhi pieni di meraviglia e il cuore pieno di gratitudine accendiamo il terzo e ultimo cero d’Avvento.
 
Lettore:
Il Salvatore sta per venire. Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore.
Vieni Gesù, non tardare.

Un ministrante o il presidente si avvicina con una candela alla corona di avvento e accende il quarto cero. 


PREGHIERA DEI FEDELI

Eleviamo con fiducia la nostra preghiera a Dio, perché faccia risplendere su di noi il suo volto e ci salvi.
· 
R./ Vieni Signore Gesù.

Rinnova le nostre Chiese: aiutaci a trasmettere la Buona Notizia attraverso i gesti di ogni giorno, nella semplicità e nell'onestà, con cuore mite e compassionevole. Preghiamo.

Rinnova la vita politica ed economica del nostro Paese: fa' crescere la giustizia e il rispetto per ogni persona, per le sue doti e responsabilità. Preghiamo.

Rinnova le nostre famiglie: la festa ormai vicina sia un'occasione preziosa per ridestare l'accoglienza fraterna e lo spirito di riconciliazione, la gioia di donare e di ricevere. Preghiamo.

Rinnova i luoghi della cultura e dell'arte: la ricerca sincera del vero e del bello ci renda pensosi e attenti, ci aiuti a cogliere la nostra dignità ed i segni della tua presenza. Preghiamo.

Rinnova la nostra parrocchia: donaci di imitare Maria, la sua fede e il suo spirito di servizio, e di irraggiare gioia e fiducia attorno a noi. Preghiamo.

Signore Gesù, che sei Maestro e guida della nostra vita ascolta le nostre preghiere e concedici la gioia di accoglierti nel cuore, come Maria. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.	Amen.


BENEDIZIONE

Dio Padre che in Gesù Cristo ha visitato e redento il suo popolo
effonda su di voi la sua benedizione.	Amen.	

Lo Spirito Santo che ha adombrato Maria e colmato Elisabetta
vi apra alla beatitudine dell’ascolto.	Amen.	

Voi che attendete con trepidazione l’imminente venuta del Figlio di Dio
possiate accoglierlo nella fede e testimoniarlo con la vita.	Amen.	

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su voi e con voi rimanga sempre.	Amen.	


NATALE SIGNORE


MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

Oggi si compie la promessa annunciata dai profeti.
La Parola eterna del Padre si fa carne nel Bambino di Betlemme.
Non restiamo sordi all’annunzio del compiersi della promessa di Dio che ci indica l’unica e faticosa strada per essere uomini. Apriamo il nostro cuore alla carità, al perdono, alla condivisione così che ognuno diventi dono per l’altro, segno dell’Emmanuele, del Dio che cammina con noi.

Signore Gesù, Parola eterna del Padre,
abbi pietà di noi.	Signore, pietà.

Cristo Gesù, Parola della vita che illumina l’uomo, 
abbi pietà di noi.	Cristo, pietà.

Signore Gesù, Parola fatta carne, 
abbi pietà di noi.	Signore, pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI

Rivolgiamoci con gioia e gratitudine a Dio che ha fatto risplendere nei nostri cieli la sua grazia, apportatrice di salvezza per tutta l’umanità.
· 
R./ Ascolta Signore la nostra preghiera.

In questo giorno di luce noi ti preghiamo per la tua Chiesa. Dona forza alla sua voce perché annunci con coraggio la venuta del Salvatore. Liberala da ogni paura e da ogni timore; preghiamo.

In questo giorno di pace noi ti supplichiamo per questo nostro mondo, lacerato dalla guerra e devastato dall’odio. Dona successo ad ogni tentativo di dialogo e di riconciliazione; preghiamo.

In questo giorno di gioia noi ti invochiamo per coloro che attraversano un momento oscuro di prova e di sofferenza. Rendici attenti alle loro richieste di sostegno e di conforto; preghiamo.

In questo giorno d’amore noi ti imploriamo per le famiglie divise da rancori e da incomprensioni, per i figli senza affetto e guida. Apri il cuore alla comprensione e al perdono; preghiamo.

In questo giorno di speranza noi ti affidiamo le giovani generazioni, con i loro sogni e le loro attese, con le loro fragilità ed i loro slanci. Realizza i desideri più nobili e grandi; preghiamo.

Nel tuo Figlio deposto in una mangiatoia noi abbiamo conosciuto il tuo volto, o Dio. Donaci di vivere secondo la sua immagine perché la sua luce abiti la nostra terra a lode del suo nome, per i secoli dei secoli.	
Amen.


SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE



MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

In questi giorni stiamo contemplando il mistero di Dio che in Gesù si fa il "Dio con noi". Oggi la liturgia ci esorta ad allagare lo sguardo al contesto nel quale il Verbo di Dio si è reso visibile: la santa famiglia.
Come famiglia dei figli di Dio noi siamo raccolti attorno alla mensa della Parola e della eucaristia per crescere nella grazia che il Redentore ci ha donato nel Natale. 
Per accogliere in pienezza la grazia riconosciamo e confessiamo i nostri peccati dinanzi a Dio e alla comunità.

Signore, Figlio di Dio, che nascendo da Maria Vergine
ti sei fatto nostro fratello, abbi pietà di noi.	Signore, pietà.

Cristo, figlio dell’uomo,
che conosci e comprendi la nostra debolezza, abbi pietà di noi.	Cristo, pietà.

Signore, Figlio primogenito del Padre
che fai di noi una sola famiglia, abbi pietà di noi.	Signore, pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI

Eleviamo la nostra preghiera a Dio, che dentro il segno della nascita e delle case fa giungere a noi la sua promessa e la sua benedizione.
· 
R./ Rinnova le nostre famiglie, Signore.

Ti affidiamo, Signore, la nostra comunità e tutte le chiese: non siano luoghi del rumore o delle vuote parole. Siano spazio accogliente per tutti coloro che cercano il tuo volto e interrogano il mistero che avvolge la nostra vita. Preghiamo.

Ti affidiamo, Signore, le nostre famiglie. Aiutaci a ritrovare oggi segni, esperienze, sentieri, attraverso i quali passa un’autentica educazione alla fede. Ti preghiamo.

Ti affidiamo, Signore, le nostre case. Pur nelle tensioni e fatiche, siano spazio per il riposo del cuore, luogo in cui si riceve amore e si impara a dare amore. Ti preghiamo.

Ti affidiamo, Signore, le famiglie del mondo che vivono la sofferenza delle separazioni, l’inquietudine della mancanza del necessario per vivere. Ti affidiamo i bambini e le donne violati nella loro dignità. Aiutaci a lottare contro ogni abuso. Ti preghiamo.

Donaci occhi e cuore, Signore,
per cogliere il tuo mistero che abita i volti e le case.
Rinnova in ogni casa le meraviglie del tuo Spirito,
perché le nostre famiglie possano sperimentare la continuità della tua presenza.
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
SOLENNITÀ DI MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO



MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

In Cristo Signore la Chiesa celebra la pienezza del tempo. In Gesù la comunità cristiana attinge la speranza che la sorregge nel cammino della storia e procede con fiducia, anche nelle inevitabili prove dell’esistenza. Maria, Madre di Dio, è la stella del mattino, colei che orienta i nostri passi e brilla innanzi a noi come segno di sicura speranza. A lei affidiamo gli inizi del nuovo anno invocando, mediante la sua materna intercessione, la benedizione del Signore, Dio della vita.
Con questa fede che illumina il nostro cammino nel tempo invochiamo il perdono del Padre e domandiamo per tutti i giorni che ci stanno dinnanzi giustizia e pace.

Signore Gesù, Figlio del Padre,
Alfa e Omega del tempo e della storia, abbi pietà di noi.	Signore, pietà.

Cristo Signore, figlio di Maria,
primogenito di una moltitudine di fratelli, abbi pietà di noi.	Cristo, pietà.	

Signore Gesù, figlio d’Israele,
il tuo nome è nostra salvezza, abbi pietà di noi.	Signore, pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI

A Dio, che ha fatto della nostra terra la sua terra, del nostro tempo il tempo della sua vicinanza e della sua fedeltà, salga la nostra preghiera.
· 
R./ Benedici, Signore, la nostra terra.

Benedici, Signore, tutti gli uomini: accolgano il dono della tua pace e conosceranno la felicità. Preghiamo.

Benedici, Signore, i responsabili di governo: perseguano con costanza il bene comune e i popoli vivranno nella concordia e nella giustizia. Preghiamo.

Benedici, Signore, tutti i cristiani: invochino con fede il nome santo di Gesù e riceveranno in esso la salvezza. Preghiamo.

Benedici, Signore, la nostra assemblea: ognuno di noi mediti nel suo cuore le tue meraviglie e sperimenterà la pace che tu solo puoi dare. Preghiamo. 

Fa’ brillare su di noi, Signore, il tuo volto. Concedi ai nostri giorni la tua pace. Fa’ che custodiamo nei nostri giorni il segno della libertà e della fraternità che ci rivela tuoi figli, ora e per tutta l’eternità.	
Amen.


SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE



MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle, oggi, solennità dell'Epifania, la luce risplende e si manifesta agli occhi di tutti, perché tutti i popoli della terra possano riconoscere e adorare il Signore come Salvatore. I magi, che seguono il segno della stella esprimono l'umanità intera chiamata a riunirsi attorno a Gesù nella fede. Disponiamoci a riconoscere il Signore Gesù, che si manifesta a noi nel segno della Parola e dell'eucaristia riconoscendo i nostri peccati.

Signore Gesù, stella del mattino, 
che ti levi suoi cuori che ti cercano: abbi pietà di  noi.	Signore, pietà.

Cristo Signore, splendore della gloria del Padre,
che risplendi per tutti i popoli della terra: abbi pietà di noi.	Cristo, pietà.

Signore Gesù aurora del giorno eterno, 
nella tua luce ogni uomo vede la luce: abbi pietà di noi.	Signore, pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, camminano i popoli alla luce del Signore. Preghiamo con fiducia Dio che per vie misteriose chiama il mondo intero alla sua luce.
· 
R./ Risplenda la tua luce, Signore.

Dona la tua luce a chi ti cerca con cuore sincero ed affronta un percorso esigente e faticoso. Mettigli accanto compagni di viaggio che condividono la sua attesa. Ti preghiamo.

Dona la tua luce alle Chiese, timorose di fronte alle novità, tentate di rifugiarsi nel passato. Ridesta in loro la fiducia che viene dal Vangelo. Ti preghiamo.

Dona la tua luce ai cristiani che vivono come esigua minoranza in paesi ostili. Non permettere che cedano allo scoraggiamento. Sostienili nel loro percorso esposto a rischi e pericoli. Ti preghiamo.

Dona la tua luce a chi vive un’esistenza senza punti di riferimento, prigioniero del suo egoismo e degli idoli che si è costruito. Apri una breccia nel suo cuore e fa’ intravedere la gioia che gli offri. Ti preghiamo.

Dona la tua luce a tutti coloro ai quali hai chiesto di lasciare la loro casa, la loro gente e la loro patria e li hai inviati testimoni del tuo Regno presso altri popoli. Rendili testimoni credibili della parola che annunciano, e attenti nell’ascoltare e nell’imparare tutto il bene che incontrano. Ti preghiamo.

Tu sei un Padre e gli uomini di ogni lingua e nazione sono la tua famiglia. Dona a tutti la gioia di incontrare la tua luce: Gesù Cristo. Tu che hai manifestato la sua nascita a coloro che vigilavano scrutando i tuoi segni nel cielo, fa’ che la luce della fede raggiunga tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore.	
Amen.


FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE



MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

Ancora una volta, per mezzo dello Spirito Santo, al Giordano come a Nazaret, il Figlio di Maria viene annunciato, costituito e manifestato come il Messia, il Figlio di Dio, l’unico salvatore; colui che si unisce ai peccatori, all’umanità in cammino per condurla oltre il Giordano, verso la terra promessa. Per metterci in ascolto di Gesù ci poniamo in ascolto della Parola e apriamo il nostro cuore alla conversione.

Signore Gesù, in te il Padre ha posto la sua gioia: abbi pietà di noi.	Signore, pietà.

Cristo Signore, su di te riposa lo Spirito dell’amore: abbi pietà di noi.	Cristo, pietà.

Signore Gesù, alleanza del popolo e delle gente: abbi pietà di noi.	Signore, pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI

Al Padre, che nelle acque dei peccatori ha posto l’inizio della missione pubblica del Figlio amato, rivolgiamo la nostra preghiera.
· 
R./ Ascolta, o Padre, la nostra preghiera.

Rinnova alle sorgenti dell'amore la santa Chiesa: in un quotidiano cammino di conversione, diventi icona vivente di Gesù, tuo Figlio prediletto, preghiamo.

Custodisci nei battezzati il dono della tua santità: siano fedeli imitatori del Signore Gesù, offra se stessi per compiere la missione che tu affidi a ciascuno, preghiamo.

Accendi il fuoco del tuo Spirito nel cuore dei catecumeni e aprili alla pienezza della fede mediante il battesimo: vivano secondo il vangelo e si impegnino nella Chiesa a servizio dei fratelli, preghiamo.

Effondi il tuo Santo Spirito su di noi perché riscoprendo le esigenze della vocazione battesimale, ci rivestiamo di Cristo per irradiare la luce della sua presenza nella Chiesa, preghiamo.

Padre buono, che nel tuo figlio amato hai posto ogni tua compiacenza, volgi il tuo sguardo benevolo verso di noi e sostienici con la forza del tuo Spirito perché camminiamo oggi e sempre nelle vie del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.	
Amen.

